
Alla fine vincono i portieri:
Musso  le  prende  tutte,
un’Atalanta  con  l’elmetto
ferma la corsa dell’Inter
SERIE A, VENTIDUESIMA GIORNATA

ATALANTA-INTER  0-0:  TANTE
OCCASIONI, NESSUN GOL
Bergamo:  una  grandinata  di  occasioni,  parate  spettacolari,
giocate  di  fino  e  sprechi  sparsi,  ma  a  Bergamo  manca
l’invitato  più  importante  al  party:  il  gol.  Non  segna  né
l’Atalanta, coraggiosa ma penalizzata dalle troppe assenze, né
l’Inter, autoritaria come ormai sa essere sempre. Questo 0-0
divertente, tutto sommato, potrà far felice Gasp, ma non fa
disperare l’Inter che interrompe un cammino lastricato da otto
vittorie consecutive. Ora il Milan potrà pure superarla in
vetta con una partita in più, ma la squadra di Inzaghi esce
alla grande da una delle trasferte più difficili del girone di
ritorno.

EMERGENZA TOTALE: il Gasp fa la conta e deve riunciare in
extremis anche a Ilicic e Malinovskyi con la formazione che
diventa sempre più complicata con De Roon costretto a fare il
terzino da una parte insieme a Pezzella dall’altra e Muriel
unica punta con Pasalic e Pessina a sostegno. Nell’Inter,
Simone  Inzaghi  premia  Sanchez  dopo  il  gol-vittoria  in
Supercoppa contro la Juve e lo inserisce davanti con Dzeko
mentre festeggia la centesima in serie A l’ex Bastoni tra i
leader della difesa interista.

TANTO  AGONISMO,  POCHE  OCCASIONI:  in  base  alle  nuove

https://www.diarionerazzurro.it/alla-fine-vincono-i-portieri-musso-le-prende-tutte-unatalanta-con-lelmetto-ferma-la-corsa-dellinter/
https://www.diarionerazzurro.it/alla-fine-vincono-i-portieri-musso-le-prende-tutte-unatalanta-con-lelmetto-ferma-la-corsa-dellinter/
https://www.diarionerazzurro.it/alla-fine-vincono-i-portieri-musso-le-prende-tutte-unatalanta-con-lelmetto-ferma-la-corsa-dellinter/
https://www.diarionerazzurro.it/alla-fine-vincono-i-portieri-musso-le-prende-tutte-unatalanta-con-lelmetto-ferma-la-corsa-dellinter/


restrizioni varate per il contrasto della pandemia la capienza
degli stadi ridotta a cinquemila spettatori non scoraggia i
tifosi atalantini che si fanno sentir sin da subito a sostegno
dei ragazzi del Gasp in questo match che comincia con le due
squadre che si affrontano subito senza troppi fronzoli anche
se le occasioni vere e proprie latitano da ambo le parti.

MUSSO PRODIGIOSO SU SANCHEZ: al ventesimo si vede l’Inter in
una  azione  piuttosto  discussa:  fallo  su  Muriel  abbastanza
netto a metà campo, l’arbitro lascia correre, Brozovic apre
per Sanchez che tira da solo in porta a colpo sicuro ma
Musso si supera e manda in angolo. Dopo la mezz’ora è Dzeko a
provarci da fuori, ma con scarsa precisione. Poi l’Atalanta
esce dal guscio nel finale di prima frazione: al trentanove
Muriel crossa dentro per Pessina ma il suo colpo di testa è
facile preda di Handanovic. Due minuti dopo Pasalic lanciato a
rete  viene  steso  in  area  da  Perisic,  l’arbitro  lascia
proseguire tra le proteste vibranti dei nerazzurri. Poco altro
da dire di un primo tempo che va comunque in archivio con il
giusto risultato di 0-0 tra due squadre che non hanno sin qui
saputo prevalere in maniera determinante l’una sull’altra.

RIPRESA, HANDANOVIC SI SUPERA SU PESSINA: si riparte dopo
l’intervallo con i medesimi ventidue che hanno preso parte al
primo  tempo  e  con  la  Dea  che  al  terzo  ha  una  colossale
occasione con Pasalic che trova benissimo Pessina in area ma
sulla cui conclusione Handanovic si supera e manda in calcio
d’angolo salvando l’Inter. Poi al ventesimo è invece l’Inter
ad essere pericolosissima con Dzeko che mette in mezzo di
testa e Pezzella che si immola e salva praticamente sulla
linea.

PORTIERI SUGLI SCUDI: gara vivissima dopo la mezz’ora con
Musso che si supera sul neo entrato Vidal, ma poi prima sul
fronte atalantino prima Pasalic trova la deviazione in corner
di Dumfries su un colpo di testa a colpo quasi sicuro, poi
Muriel  si  inventa  uno  slalom  folle  da  metà  campo,  salta
Bastoni e arriva in area ma trova la gran parata di Handanovic



sulla  sua  conclusione  e  nega  alla  Dea  il  vantaggio.  In
precedenza il Gasp aveva inserito Miranchuk in campo al posto
di uno stremato Pessina.

PARI GIUSTO, PUNTO D’ORO: negli ultimi cinque di gioco tocca
anche a Piccoli entrar in campo al posto di un applauditissimo
Muriel per un finale di partita in cui entrambe le contendenti
non ne hanno però più. Finisce 0-0 dopo tre di recupero,
l’Atalanta delle tante assenze ferma la corsa della capolista
Inter  in  campionato  con  una  prova  di  grande  carattere  e
personalità nonostante le tantissime assenze. Va davvero bene
così stasera: applausi per tutti.

IL TABELLINO:

ATALANTA-INTER 0-0

ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  Djimsiti,  Palomino,  Demiral;  de
Roon,  Koopmeiners,  Freuler,  Pezzella;  Pessina  (33′  st
Miranchuk),  Pasalic  (45′  st  Zappacosta);  Muriel  (41′  st
Piccoli).  A  disposizione:  Sportiello,  Rossi,  Cittadini,
Scalvini, Panada, Zuccon. Allenatore: Gasperini

INTER (3-5-2): Handanovic; D’Ambrosio, Skriniar, Bastoni (38′
st de Vrij); Darmian (21′ st Dumfries), Barella, Brozovic,
Cahanoglu (21′ st Vidal), Perisic; Sanchez (22′ st Correa),
Dzeko  (37′  st  Martinez).  A  disposizione:  Radu,  Dimarco,
Kolarov,  Ranocchia,  Gagliardini,  Sensi,  Vecino.  Allenatore:
Inzaghi

ARBITRO: Massa di Imperia

NOTE: gara di andata: Inter-Atalanta 2-2 – spettatori: 5mila
circa – ammoniti: de Roon, Palomino (A), Brozovic, Calhanoglu
(I). Recupero: 1′ p.t., 3′ s.t.
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